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DECRETO n. 410  del 30/06/2026



predisposizione dei “Piani Operativi per l’Emergenza Caldo anno 2026”, 

che, nell’ambito delle azioni di prevenzione declinate 

nell’ambito dell’assetto organizzativo aziendale e delle risorse disponibili, il 

correlate al caldo presso i Pronto Soccorso, mediante utilizzo del “Codice 
Calore”, come previsto dalle indicazioni regionali;

, nell’ambito del sistema di allerta e monitoraggio, il

“Piano 
Operativo per l’ ” 

l’esito dell’analisi comparativa dei Piani adottati dalle diverse ATS, 

, al fine di migliorarne l’efficacia operativa e favorire 

richieste, come riportato nell’allegato A al presente provvedimento, composto da n. 



Piano Operativo per l’Emergenza Caldo –

che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia;

di approvare il “Piano Operativo per l’ –
”

“ ”

l’Agenzia;

sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità 

Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

–



PIANO OPERATIVO PER L’EMERGENZA CALDO



– –



– –

un’attività consolidata del sistema sociosanitario nazionale e regionale

rappresentato dall’estate 2003, durante la quale le elevate temperature 

finalizzati alla riduzione dell’impatto sanitario delle ondate di calore.

Come evidenziato dal “Piano Nazionale di Prevenzione degli effetti del caldo sulla salute” 

ll’invecchiamento della popolazione, all’

dipendono dall’intensità e dalla durata dell’ondata, 

’ ’adozione di 
•
•
•

•

“Piani Operativi per l’Emergenza Caldo ”

dell’intensità degli eventi estremi, con conseguente incremento del rischio sanitario correlato 



– –

il fenomeno dell’” urbana”

Sotto il profilo demografico, il territorio dell’ATS di Brescia conta al 31 dicembre 2025 una 
popolazione assistita pari a 1.185.792 persone, con un’età media di 46,1 anni e una 
progressiva tendenza all’invecchiamento della popolazione. La quota di popolazione con età 

popolazione ultra75enne ammonta a oltre 143.000 persone e i grandi anziani (≥85 anni) 

L’indice di vecchiaia ha raggiunto il valore di 191 anziani ogni 100 giovani sotto i 15 anni, 
evidenziando un progressivo squilibrio demografico dovuto all’aumento della popolazione 

abitativa e dal fenomeno dell’isola di calore urbana, rappresentano contesti di particolare 

L’approccio adottato da ATS Brescia si basa sulle evidenze disponibili in letteratura scientifica 

• persone anziane, soprattutto di età ≥75 anni; 
•

•
•
•
•

Ai fini dell’individuazione della popolazione a rischio, ATS Brescia utilizza un algoritmo di 
stratificazione basato sull’integrazione di dati anagrafici, clinici, farmaceutici e socioeconomici

•
• l’esposizione terapeutica, valutata mediante l’utilizzo continuativo di farmaci per 

• l’indice di deprivazione territoriale. 

“Demographic, Clinical, and Social Factors Associated with an Increased Risk of Death Among Older Adults Aged 75 Years and 
September 2022”. 



– –

L’integrazione di tali dimensioni consente l’identificazione dei seguenti gruppi:
•
•
•

• rischio basale: soggetti ≥75 anni senza ulteriori fattori di rischio; 
•
•
•

Sulla base dell’algoritmo di stratificazione descritto, la popolazione assistita di età pari o 

–



– –

L’obiettivo del sistema è garantire il monitoraggio continuo delle condizioni climatiche e 
l’attivazione tempestiva delle misure di prevenzione e protezione rivolte alla popolazione 

–

consentendo l’attivazione tempestiva delle misure di prevenzione. Gli stessi sono inoltre 

Il sistema regionale “Humidex – Bollettino Disagio da calore in Lombardia” prevede cinque 

ATS Brescia provvede alla ricezione dei bollettini meteorologici regionali e all’attivazione del 

• l’aggiornamento delle mailing list dei destinatari dei bollettini; 
•
•

•



– –

trasmesse ai livelli competenti della rete territoriale per l’attivazione delle misure previste.
•

•

•

ai Responsabili Sanitari delle Unità d’Offerta sociosanitarie; 

•
•
•

L’impianto operativo si basa sull’integrazione tra sistema di allerta climatico, rete territoriale 

alla riduzione dell’esposizione al rischio, all’identificazione precoce dei soggetti fragili e al 



– –

per quanto di rispettiva competenza e nell’ambito dell’assetto 

Le ASST sensibilizzano inoltre gli enti e le unità d’offerta accreditate (C

l’incremento del

nell’identificazione precoce delle condizioni di vulnerabilità e nella gestione clinica domiciliare 

•

•
nell’ottica della presa in carico dei soggetti fragili maggiormente a rischio di 
complicanze, anche su segnalazione dell’EVM e, per il loro tramite, dei Comuni;

•

• numero di assistiti presi in carico nell’ambito dei Progetti di 

l’attivazione di progetti individualizzati di cure domiciliari, anche a carattere 

Nell’ASST Spedali Civili di Brescia già a fine maggio, rilevate le elevate temperature, sono state 

richiamando l’attenzione affinché siano adottati i provvedimenti di competenza finalizzati a 



– –

l’obiettivo è quello di intercettare precocemente

per l’avvio di un percorso di presa in carico L’intervento sarà 
quanto più capillare sarà l’attività informativa tra la popolazione

• adozione di misure strutturali e organizzative finalizzate alla riduzione dell’esposizione 

•
•

•
•
•
• all’organizzazione delle uscite e degli accessi dei familiari nelle ore più calde della 

•



– –

, promuove l’adozione, da parte delle imprese e con il coinvolgimento dei 

dell’esposizione a temperature elevate, in particolare nei lavori svolti all’aperto.

•
• l’adeguata idratazione
• ’utilizzo di idonei dispositivi di protezione
• l’informazione dei lavoratori sui rischi correlati allo stress termico

•
• verificano la disponibilità di strutture idonee all’accoglienza temporanea della 

•
•
•

sull’integrazione tra dati meteorologici, informazioni 

l’analisi quotidiana dei bollettini HHWWS del Ministero della Salute e del sistema Humidex di 

•
•
•
•



– –

dell’accessibilità 

Le strutture della rete sociosanitaria dell’area anziani e disabilità 
e l’attivazione di misure preventive, assicurando la sorveglianza delle 

“ ”

successivi, consentendo l’attivazione tempestiva delle misure di sorveglianza e protezione.

•
•
•
•
•

Agli Enti Gestori delle unità d’offerta sociosanitarie è richiesto di garantire il monitoraggio 

strutturali, con particolare riferimento alla climatizzazione e all’approvvigionamento idrico.

deve essere utilizzato l’apposito “codice Calore” che garantisce l’accesso con un livello di 

interventi mirati di gestione dell’emergenza, anche attraverso il rafforzamento della rete 

• l’intensificazione delle attività domiciliari
•
•
•
•



– –

caldo presso i Pronto Soccorso, mediante utilizzo del “Codice Calore”, come previsto dalle 

“Piano Caldo 2026
Gestione in PS e OBI” 

L’efficacia delle azioni previste dal presente Piano è strettamente connessa alla capacità di 

dell’emergenza caldo.

Piano, assicurandone l’indirizzo 



– –

e l’integrazione 
e l’aggiornamento dell’anagrafe della fragilità e 

l’attuazione operativa degli interventi territoriali e il raccordo con 

garantire uniformità di intervento sull’intero territorio ATS.

’esposizione a temperature elevate costituisce un rischio rilevante per la salute dei lavoratori 
impegnati in attività all’aperto. I comparti dell’edilizia, dell’agricoltura, della cantieristica 

Prevenzione attraverso l’attuazione dei Piani Mirati di Prevenzione dedicati al rischio “stress da 
calore” nei comparti dell’edilizia e dell’agricoltura, in collaborazione con le associazioni datoriali

•
•

•

•

•

•



– –

•

collaborare all’attuazione delle misure preventive definite dal Datore di Lavoro e dal 

dall’esposizione al caldo; 

verificare l’adozione delle appropriate misure di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 
All’attività ispettiva, 

•
•



– –

lavoratori, RLS, cittadini…) relative all’esposizione a stress da calore, anche in altri settori 

–

La comunicazione e l’informazione alla popolazione rappresentano elementi fondamentali del 

consapevolezza dei rischi correlati alle elevate temperature e favorire l’accesso tempestivo ai 

•
• pubblicazione di materiale informativo sul sito istituzionale dell’Agenzia e 

•

•

◦
◦
◦
◦
◦
◦

esposizione a temperature severe nei lavori all’aperto in estate.

Nel periodo estivo è attivo il numero verde AUSER Filo d’Argento 



– –

•

•

•

•
•
•
•
•
•
•

tutela, evitando di lasciare gli animali all’interno di autoveicoli o in ambienti esposti 

l’esposizione nelle ore più calde della giornata.

un’informazione tempestiva, omogenea e accessibile, favorendo la prevenzione degli effetti 

Sul sito istituzionale dell’Agenzia, 

•
•
•

•
•

http://www.ats-brescia.it/
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